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pnrtt del Jlin1·.siro tltlla Muri11a - Uichiara.iiont dtl Sc:natort Farino•in ordi111 al pr09euo Ji le9yt rtlatiro 
nlla 1anit<i marittint.a - Cenno dcllt va•·ia::ioni in11·otlotlt nrl lesto dtl progtllo di ltgyt orgarllica sulla ltra 
dL mare - rota:iont citi pro9tUo r11tdt1irno - Rcla;ioni di peli::ioni - Adozione dtllci prt po.eta dei Se­ 
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parte dtl Jlinistro dtltt ft11an::~ - Riprtsn. dtlta rtla"iont di 71ttiiioni - Adu:iont dtlla propoJta dcl St11a .. 
•ore Pareio aceon.1tnti1a dalla Commissiont 1ulla p,1iiio11e n. 2!)8G - O.~Jtrva.:io11t del Se11atort Af/itri, t 
'roposla del Seuerore Di Puttont 1uLla ptti:iont n. '2!1~1l} - Parole dti St11aWri Ginta, lJt-Jlo11U, Lau'!i, e 
/ti va G soattguo dtllt conclusioni dr Ua Cummissiont 111 ordi1lt olla mtntorata J)ttizione - p,.oposla dti 
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I.a 1l'd111a ~ aporia alle ore 2 11~. 
~ pr111•ole il Minifllro dt·lla marina, indi intervengono 

l'7.i3odio qtH:lli dt·llo llna11ze e dei 111,·ori pubLlici. 
li Senarore Sr9rtlario Arculfo leµgc il processo \'f'r­ 

b.1le Jcll'ullim' lorn.1ta, il quale è a~provolo. 
11 Sl'nalore D'Adda S•grtrario l•·~g• le lcllere d1•i 

Srnettori '1onlanari, Drenir., ~fo:;sotti, Arqua't'iva, con cui 
i tru priini per rn;:ioui d'uffiC'io, e l'ulli1110 per n1oliYo 
di 1a.lule domanJano un congedo, clJ,, è loro d.tl Se· 
nato accorda.lo. 
Presidente. Il signor Prrsidentc drllo Cam••ra dci 

Depu1a1i roa suo di;paccio drl 18 giugno 1861 cosi 
&cri ve: 
• li aolloscritto 1l reca 1 pl'1'gio di comunir.are al· 

l'ecccllenti.ssin10 ed onorcvoliàsimo si;znor Presidente dl'l 
Srnalo .i.,1 R,•gno il qui unilo prog1·110 di lrçgc di i11i- 
1iativ:i. della Cnmt·ra, appro\·ato nt:lla al'dnta di que· 
al'oggi, con preghiera di •olcrlo aolloporrc alle ddilie~ 
razioni di cotll•sto aJ11l'n1lilt·a. > 

Darb ora lcllura dd progHlo: 
Art. t. L0("8l!CU1ione dcll"ordinamcDto giudiziario e 

delle leggi di proct~lura penale pul.thlicatc con Dcrreti 
dd 11 lcbhrJiO IKGI per le proviace D•tpolclone, è pro­ 
rogata al 1. g(•nnJiJ tdti:!, aah·o la eccrzione conte· 
outa nell'articolo 1rgu~1110. 

· Art. 2. L'esecuzione (h·llc )(\ggi SO\'ra indicale, non 

che di quella dc>I 13 notrn1bre 1s:,g eugli etipcn11ii dci 
funzionari giudiziari, puh!Jlicat.t con Decreto dt.•l t 7 (c!J­ 
lir.iio 18UI, ptr le pro\'ìoro giciliaue, è prorogata ugual­ 
mente ol 1. grnnaio 18G2. 

Il Codice peaalc puhlolirnlo collo &lesso Dccrclo a•·rà 
Psccuziooe dal t. 01)\ em l>re t 8G I colle mod ifir.a1ioni 
cd aggi11nle apporlalt" 11.llo t1tt•11so col Dl'l'rcto dl-1 Luogo­ 
lt'ocnle dt·lle pruvinre oapolt·lane dt•117 fl·l1l>r.1io 1~Hl. 

Arl. 3. D.illa pulJLli1:ozione della pr<•flt•nte l<'g-~e co· 
mincicr• od aver Tigorti nc:IJc dl'lle province il <'npit. 1., 
dcl titolo pri,110 rlcl nuovo ordinan1cnlo shu\idario del 
11 le~liroio 18GI, 10lva quella parie che ri~uonla il 
nu1ncro dci votanti, il quule coutinuert\ ad t'fìgcro di 
D()VC. 

e L'ari. 130 dd Codice di procedura prnole vigenle 
nelle pro,·ince napolitano e 1iciliano ò surrogato daJ .. 
l'articolo seguente. > 

Nei n1isra11i (c.riminij portanti a p1•nn minore dc·I se­ 
condo srado dci lavori forzali, l"ilnpulalo co11tro di cui 
non 1iai;i nè spedito nè csc;:;uito :ilrun mandato di ~r­ 
re1to prraonalc, può pre5entar.11i alla f~ran Corle, e 'i 
sarà rilasciato sotto maur.J.1ll> per l:i re~iJP11E~ di essa 
Gran Corte o sotto con11•gna o cauziùne, secondo l'in­ 
dole dcl mi•lallo e la qualill drll'impulalo. 
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Qursti modi di custodia posscno rssere dal giudice 
in tuuo o in parto cumulati. 

Quanclo l'i.nputatc si presenta olla Gran Corto, se 
il muu-tate d'arresto si è sià spedito, sarà rivocato di 
diri11-0. 

u PrtSide11lt 
u. RATTAZll. 

Si dari\ il solito corso a questo progetto, cho sarà 
11Wn1pato e distribuito nt"gli u[lìzi. 

Fanno urn:1ggio al Senuto : 
1. Il signor 8. P. Zecchini d'una sua opera cui li· 

telo : o.:i principio d'rt1uilà nell'ir11pu1ta, ccc. 
2· li deputate Mauivlli cli n. 80 copie d'una sua 

J:lryia all'Italia nel 6 giu{ìllO t8Gl. 
3. L'avv. Tl·rr-Jggio duo suo libro intitolato: DoVtl'i 

delfuomlJ vtr.)o dei bruti. 
4. li note.o Ang1·lo Villoria Ripa d'alcuno copio d'un 

suo Srn1t'llo in morte de' contl di Cat•o1~r. 
5. Il deputato Grero d'una quamuè di oscrnplari d'un 

suo memorandum al Parlamento t-d uJ Govemo dcl 
ltC'gno dltvlia Srci diriUi cttlla ciità di Col41i:aro a 
con1trrare cid cht poJ1tt°dt. 

6. Il Signor Iìeniarnino Iìauistonì d' alcune copie d'un 
suo scrluo iutitolato : Say9io d'amn1aes1ra111t11ti ci viti 
ad wo ùtl popolo. 

PHE~EXTAZIOXE 
DI U:'> PllOGETTO DI Lt:GGt:. 

Ministro della. :M11rlna.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
llllnlstro della .Marina. Ilo l'onore di presentare 

al Scuoto il progeuo di lt•i;?gc sulla taosa dei diriui dr 
marina, che @ià fu opproYato dalla Camera dei Dt>pU· 
Uti." lo racco1nando al Senato qu1~10 progeUo, il quJle 
contiene di.>po6iziuni far.ù.1m<'nlali, cht. de,·uno condurre 
nll'un:tà in tuttu le coKe che ritlctltouo la n1arina, e 111cro 
che vor:-à d1·crctarno l'urgeuza. 

Colgo qu1'sfocc:-.1.1ione J>0r rnccoml.tndare anche al Se­ 
nato il prù/.(PltO di l<'g~c risi;uardautn la Sanità warit· 
tiruu, non n1eno 11ri,r111u dcl primo. . 
Presidente. Do nito al 1i,.;nl1r ~linialro 1tl·lla 111arioa 

dl:lla prl-srnlJziouc di qut•1110 1irot;cllo, cl1e earà t1lan1- 
pato e distribuilo... , 
Sonatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila In parola. 
S1~11utore Farina. Domaud;:ri la parola tol.;unenlc pt'r 

giustifi.:nziuue dt'll'ufficio Cf'Dlral~, inraricato di riferire 
1ul pro~l·tto di lc~ge dt:ll.i 8anit-' n1Jrillirna, di cui sono. 
io il re.latore, e dl·I qualo il &it!~lur )~iui11tro ha ratto I 
tr&t~ c1•nno pl•r solll•citarne la d1scuss1un~. 

Noa 11i è Onora potuto co1npicre l:i rc:laiion~, perclJ~ 
m11ncavn qualche schiarimento: qul't1~i scliiarirneoti veu. 
01~ro or ora chiesti al sisnor llioistro; e81i ha pro~nt:Sio 
di fornirli; epp(!rciò appena t1ornnoo pt·r,·cnuti all'ur. 
Hcio centrali!, Vlrrls prt·)•arata la rcla:tiono. 

1&0 

.Ministro della .Marina. Io non ho iot0110 Ìar al· 
l"Un appunlo all'uflido c<•n1ralt~, m1~11trc aupcvo Oenii· 
si1no che il signor SPn<ilorc Farina si fra occu(~to con 
alacrità d1·1la r1·lazione su qut'tilO progrllo di lt·~i;c; nui 
siccome il Srnalo non ha ancor nulla st~tuitiJ a tnl 
ri(:!uardo, io lo pr1·gliert•i di dar(! la pretl·reuza a questo 
progeito ,H leg~e, piulloslo rhc nd un altro, vista J'u1 • 
gcnza rli organiz7.<Jrc il s1·ririzio. 
Presidente. li signor ilioislro 1\l'lla n1arina avendo 

fallo i11s1a11za pcrchè sia dichiaralo d"urgcnza il prog!'lto 
di legge !'rima prcscnlalo, interpellerò al riguardo il 
Sena lo. 

Clii inh•ndc drcrctnrc J'ur;:cnza domandata d<tll'ono­ 
rrvole •ignor llioistro, voglia sorgere. 

{Apprc.vato) 

\"OTAZIOl'iP. DEL PllOr.nro DI LF.GGE O!IGAXlf.A 
Sci.LA LEVA DI llAl\E. 

Presidente. Virno ora la TOla7.ionr a squillinio sc­ 
grrlo dl·l progetto di lrggo organica sulla Jc,·u di mare. 

( t1ignori Sl·nalori liaono a\·u10 tutti il 11110\·o lt·sto 
con1vilJto in seguito alle ~ariazioui inlrotlotte nella di· 
scussionc, per const•gucnza lulli a\'r&.11100 potuto (&.1r:;i 
una ra~iflne dci carnLianu~nli i quali si sono introdolli. · 

f.r1·do pt•r altro o~portuno di uuovamcntc riclliumarc 
J'allf~uzionc loriJ sullu ici printil>Jli \'01riu1ioni adottate, 
prirna che ai procl•da all1J aquiuinio. 

l'iOU DELLE \'.\l\IAZIO'.'il !~TllODOTTE 
:'iEL NLOl'O TE>Tù DEL! . .\ LEGGE 

St:Ll.A l.EYA LI lL\llP. 

t. Si eo"tiluirono le parole as1tnlo cd 01Jrn'4l~ a 
qu1·lle di orruolamenlo ell ar·nwlato in tutti i caai in 
cui la h·~gc •ul rerlutaw1•nto ddl'rsert'.ilo 1i •crve di 
que1ta esprC::JSiont io analoghe dispoeiiioni. 
2. ~i qualificò la profc•siuoo <li barcarolo col oome 

di m~&tiere lnsciani.Jo qut•llt1 di ork ai mnrstri ed op.•rai 
di ascrn, calafati. ecr. · 

3. Si ~ surrogato l'al:(giunti\·o Alunicipak a qu1·Uo di 
Ctlrnunale dovP. parl.1ai di Giurata, 11crrhè più proprio. 

4. L'ari. 102 ·~giunlo venne lra•portato dopo il I IO, 
do\·c trov11 lt'dc più propria. 

5. I due ul1imi p>r.1grofi dell'url. 106 Tennero ridotti 
in un solo dcl ac~ucn!c lf'nore : 

• Gli allil~,·i op(~rai, cho pl'r rauiva condotta od in· 
cnµarità oun polc.sscro p1·rvl•niro al grado di allic.~vi n•ac­ 
chioisti, saranno in<"orpo1.ili come !lcmpllci opc>rai c110 
una ff'rma d'anni 10, a coniare dal 21• anno di loro 
età •· 

e 6. Furono modificare le prime frasi d..Jl'arL 12~ 
iu quei;ti tcr1nioi: 

• Coloro che con fr»de o raggiri abl>iano coopl'rato 
a che un gio,·ane, il quale dovesse lur porle della len 
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di mitre venga abbandonato :a quella di terra, saranno 
puniti, ecc, , 

Son essendovì alcuna og('rfotionc sulle variazioni 
iotrodollc~i nel ll'!lO di questo progetto, si p:H;:;crà alla 
votaeiono del medesime. 

Prego il signor Senatore srgr<·lario D'Add11 a voler 
fare l'appello nominale. 

Avverto il Senato che il numero Jcg;1Jc oµgi, in ee­ 
guito oi congedi aeronlati, è rii 70. 

111 Senatore orgrotario D'Adda fa l'appello nominale) 
. Risultato della votanone : 

:\umcrll 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato arietta. 

dei votanti 8\. 
83. 

1. 

REl..\ZIO:SE DI PETIZIO~I. 

Presfdente. Prego i signori ~enatori a prendere il 
loro posto per udire la n.•la1ione di prtizioni. 

Il Senatore Dc Cardenue, relatore. ha lii pnruta. 
Senatore De Cardenns. Titlutore. Con In pt!t' aionn 

n, 2Yt)4 a'r-uui abitanti di Sini;::.a_slia {~J;1rrlH•) in u, di i 7 
ricorrono nl St·nalo 1wrch~ &ia tli1·hiar;1tc nullo, di oiun 
effetto, invalido, irrito il deen-tc 3 l{rnnaio anuo cor­ 
routc con cui quel n. Cor111nisM:irio sopprimeva in quelle 
province la massima parte d1 lii! corporanoni monastiche, 
le Cùllt·~ialt\ i hl'Dl'lìti semplici, ed imponeva tasse sul.e 
rendite "l·llc mense vescovili, e delle prchende parroc· 
chiali, canonicali, ere. 

I.a loro rir.hi(•Hlll è fundllhl, ol loro din•, &ull'tll'CU~Q 
di incostilU7.ionaJit•, di ilh·~nlilà e di Ahri \·1ii cli<'. dnnno 
a qurl decreto, pr<'lf'111h•ndo che il R. Commiss01rio 
abhia o!lrl·pas.c;:1li i licnici 1h•lla sua aulorilit e della sua 
n1it1siooe puramente amminh1tr;ili\·a nl'll'e1nanarlo. 

f.on~idt..·ran1lo rhe uon è nt·lle attribuzioni d1·I Sroato 
re:1an1inare il valore e la~ portala di alti emanali da dc­ 
lt•jlnli govt•rnali\°I durnntc i pieni pott·ri dc1nandali al 
Ministero, la vo!'tra Cònuni"iionc scurgt·ndo con riò ri­ 
manere se1nprfl libl·ra IB facnltà ai ticorrcnli di rivol­ 
gersi nt•lle vie ordinarie ai llil1unali C'o1npel<'nli1 vi pro­ 
pone 1r.11za pii.I, di paiL1are al puro e acn1plice orJiuc 
del giorno. 

(Approvato) 
Il profo>.<orr. Dlumf della ritlà d"Augusta (Sicilia) 

chiede al Senato vari riguar1li JH~r dl."'lla ritta, ri~ che 
1ia clas.iifìr.ata come capo luogo di circondario, c:he sia 
dichi;irata pi37.Zll forte milit;ire. 

La Com111is:iiono considernoJo le r.osc chi~te non 
essrre che mi,urc ammlnistralivt?, pi>r le quali il ricor­ 
rente ai! ollt'lll're il IKIO intt•nto Jovn•l.Jlic ri,·olg<'rsi solo 
ai co1npctenti ministrri dl'll'inll'rTIO, dt·lla ~ut•rra e dt·lla 
n1arina., •i pro~·oae di paRSar" all'ordine dcl Riorno. 

(Appronto) 
I C.:onsi,;ii comunali, ed nitri abitanti dei co1nuni di 

Cropani, Sersalc ed altri pac .. i ddla Sicilia con la pc- 

18}. 

lizione al n. 291ì:3. chiedono che la strada in costru!ionc 
rra Calanzaro e Cotrone Yl'Of.?a OlUtala d.illa progC'ttatJ. 
direzione', proponendone altra che dir.ono più utile a 
q111·llc loca~it1ì. 

Il Sl'n::tl1' non può occuparsi di co!'C di am1nini..-.1ra~ 
iionP, le (JU111i n< I raso pratico diprndono d.il ministro 
dei lavori puht,Jici, e quindi la Co1nn1issionc scorgcodo 
libera ai rh·orrcnti la faccltà lii ri\·olger~i o\·e mt!olio 
li chiama il loro inl<'rcs.~e. p<1ssa a rare la solJ. e scm · 
plicc proposiziùnC dell'ordine del @iorno. 

(.\ pprornto) 
thit:de ron lo 111•tiziouc S<'~nala ol n. ~'JG~, il signor 

Giacomo Munlc·fusco gi3 rol·•nncllo d1·l Genio n1·1l'ur1nnla 
del già r1·r:no (h·lle Oue Sidlic, ora llH':'.'<O in riposo cd 
arnn1l'F:-10 a far ,·alf!rC i 1uoi diritti alla pensione di giu­ 
bilaiion<', elio O(~I liquiilarttlit•la gli sia valut:llO il gr.,Jo 
di tolonnl·llo da lui ullcnuto gi:\ Ja sri 1nl'si :1nt1·rior­ 
mcntc Rlla 111a giul1ilazionf'. lJui non si tratla t:l1c di 
applirazionc d'1llc l"g:.:i ,·ig1·nli , e nLn conslani\o dio 
nl pcli!ionario sia slata n1·ga1a giuatiiin d.dlc outoritil 
con1pL'h•nli, non rin1anc nlla vustr11 Con11ni3~iune clic il 
propor,·i di pa5!'are nJJ'orJine dcl giorno. 

(Apprornt:i\ 
Qu<'tila p<'l1zionc, n. ~9i0, !!porla a nc1n1é dt.•gli ag<'nli 

ror<'Slali di olcnne loc;.Jità d1·l!a ~jdJiJ, mancauJO UOtl 

solo llell'aulenlirità i.l(•llc cirn1r, 1na l1~n anca drllc firn1c 
mt·dl':ii111c d,!j i-irhif'dt'llli non 1111ù C'!IBL·re d<illa t:u1un1is­ 
Aionc riCl'rila. 

L:n no:cvole numrro di ore{ìci, nt•:::o1.ianti o falibl'i­ 
c:1tori in orificeric Clt org<'ntcrio d1·1la città di ~lilano 
con la pctiiione n. 2Uil, ri<'orr<' al Sconto µrrcl1~ noo 
aia n;1~1rovaln la lt•g:.;'i rl10 v1!11ivu. 11rop•,1ata clal ~linistro 
rl1·l co1nm••rrio eopr.L il marchio d1•ç;Ji O:;!g'C'lli d'oro e 
d' urgenloJ chf! tti n1rttono in ,,.en<lila. ~icco1nc qul'sta 
IC1f,?go ritirata dal ~linistro nt·ll:i tornata t \ maggio1 non 
deva 11iU ''l'Uire in di1'cussionc, non à più il caso H 
Sen:1to uhl1ia a prt·nclcrla ·in consideralionc, quindi n 
nome dj•lla Cnm1nis:1ionc il riferc·utf' ha l'onore f\i pro· 
porre 11t>n7.a più di p:issarc all'orùiuo dcl giorno. 

Senatt)ra Clbrarlo. Domando la p.1r0Ja. 
Presidente. Ila la parola. 
S1·nntorc Clbrarlo. 1'~ vt•ro che il ~linistro dcl rom· 

mcrrio l.Ja rilirata qu<'!l.la l<'gJ::f!, ma credo cbc non ahhia 
rinnnzi.,,to al pe11sit•ro di proporne un' nitra. In ronse­ 
gtfc!17.4 io proporrt·i cl1e il Senato ordiua13C che si tras· 
meUei;!'e CJUt•sla p<'li7.ionc o;.;:li ar(hivi per n•icrnc riE?uartlo 
in Ofii:Ol car;o, p(•rcl11~ 1c si pre.srntasi1c un' ahra le;.?go 
cho cootenc11se prl'Sr'O a poro gli sh·:tSi princir1ii, cu·do 
che (lJlrcl.llH'ro sc111pre tornaro utili i riOt~i falli in 
claliorJla tncrnoria <la uu ccono111i~1n lli~ti1110 auut•:iSa 
alla pt·li!iono di cui è caso. 

Sl'nature De Cardenas, Rtlatore. No3 es~cndo qui 
ptt!Sl"nli @li nllri mc1nhri di:lla. Commis1'iOn(', non posso 
parlare a luro no1ne. A no111e mio proprio dirò prr quel 
eh~ mi riguarda r.hc :\ppro,·o rhr. qul'sta petizione Yt'np:t 
tra.c;me~sa nl ~lini:1tro competente, oppure d<'po:;itata 
n,.gli arctli'"'i, come giudicherà meglio il S1·nalo. 
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Senatore DI Pollone. Io opino che sia Importante 
d1 trasmettere questa petizione al Ministro ccmpetente , 
il quale eta appunto occupandosi di una legge sulla 
materia, e credo egualmente sia bene che venga riposta 
negli archivi dcl Senato , percbè essa contiene molle 
norme uliti che potranno prcndvrs] in ronsideraziene 
dal Senato quando \·crrla in discussione quella I1:ggc e 
nel caso in rui il Atinislro addlmostrasse opiuione con· 
trarla a quella manifestata. Xon saprei dunque vedere 
inconveniente sia nella proposta della Commissione, sia 
in qu-lla fatta dall'onorevole senatore Cibrario, mandan­ 
dola al Mini~tro e tenendone copia negli archivi del 
Senato. 

Senatore De Cardenaa. lo non mi oppongo, e credo 
che nessuno dcl membri d1•ll11 Commissione sarà dissen­ 
aiente da questa ragiunevolis5ima proposta ..... 

Senatore Dl Pollone. L" opinione mia è contro ·1a. 
conclusione della Commissiune, quella ciuè che ei possi 
all'ordine del giorno. 

Senatore Clbrarlo. lo mi accosto alla proposta dcl­ 
l'onorevole senatore Di Pullunc. Sart. sempre meglio 
che la petuicne, oltre ad esser tenuta negli archivi Jt·I 
Senato per 1ua norma futura nel caso probuhilissimo 
di ripr<'ll'ntniiona di questa legge, essa venga anello 
riuviala 11 &lini~tt'rO p<•rchè possa, nell' elaborare la 
nuova logge, prendere in consìdcrazlone le ragioni che 
ti sono esposte. 
Presidente. Siccome sono presenti altri mernhrl 

della Cornmisstone dt·lle petizioni t t08Ì li prcahcroi • 
panare al banco dei eommiesari trattandosi di una de· 
llberarione che non è pic111unente couforme al!a prirna 
proposta. 

{Gli ailri n1cmbri della Commissione prendono posto 
~I banco dci Com1ni&s::iri}. 
Presidente. Interrogo la Commi~ione se accL·lla il 

doppio ria•io. 
Senatore De Carden&s. La· Coru111iasiooe accclla. 
l'resldente. M..:tto ai voti H rin,·io al Mioi&lro di 

agricoltura e commercio, e nello stesso l(lmpo il d<'po­ 
ailo DCKli archi\·i dcl St:nnlo dell~ pl"ti1ione di cui si è 
fatta ora n·la1ione. 

Cbi approva, •oglia 1ilarsi. 
{Appro•atoJ. 
Senatore De Cardenaa, Rdatort. Com• per mollo 

delle J.irecl'dl'nli prliriooi la vustr:i Co111ruissiooc \'i de\·e 
proporre l'ordine dcl gioroo puro e semplice per la pc­ 
titione o. 29i2 ton la qualt la signora coott>t;S3 Aicanli 
Gllirooi, voJ01a Zuccarùi Grisanti chiede al S('nalo )a 
facoltà d1 far tumulare nella cbiesa parrocchiale di No­ 
•cdlara (E1oilia) la &aln1a di suo mariLO acuza C68cre 
assoggellala alla tassa altre voile stabilita nel ducato 
parmense, e f\)r&C. tuttora 'figcnte, di lire GOO. Qucala 
cosa non riguarda che il 1010 potere an1n•inislrJti,•o al 
quale la ricorrente puù, ove le piaccia, ri\·olgcrai e 
quindi, co1nc 8ii ai diceva, la f.ommiesione vi propoac 
di pa..aro ohro. 

(Approvalo). 
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La petizione rrgistrala ai n. 2913 con la quale i sin­ 
dari di Crema (Lombaròia) e di altre località cbi•dono 
a)cune ragionevo1i modHìcaiioni al Decreto 1\·cnte forza 
di legge 8 ••llembre J 8GO, "d ail.1 auccr•sh·a leggo 31 
ottoLre risguarJanli Je norme di dciìign:izione d<'Hli in­ 
dividui che •ono chiamali a far parlt d1·Jla Guordia Na­ 
zionale moLilizzata, venne a suo tempo .trasmessa da 
qursta Cominiasioue all'unìcio crotr.tle cht do,·eva esa ... 
minare la legge rdaliva alla durala dei aer.·itio di e.aa 
Guardia. 

Nelln aua rriatione n. 18 hi•, il rriulore che è ora il 
pre$idente stesso di quesln Con11nissionc, si faec,·a molto 
carico di questa peli:iione, ma non opinava rosse il caRO 
di pro\·ocare una decisione dt·l Senol1> in pro11osilo, 
mentre la legge che allora 1 ra in discussi<>ne, 1i rife­ 
riva aoll<1nto alla duri41& dcl srrvi1io dei corpi moliiliz­ 
zali. Orn1 la vostra Commis~ionc crrde doverla prendere 
in roneidcruzione per avt·re dal Scnalo una decisione 
che diD evacuo elle rirhil'ste di quri sit!nori eindaci. E 
scorgendo in questa petizione molle buone e @iudiziose 
01iserva1ioni sopra griocoovenienti rbc dt·rivano dal si­ 
etrma adollato con la J·~~e e docroli cho rrgolano la 
mohilinazione della Gu'ar<lia No1zion;ile1 come pure cs­ 
aendovi anche indipendentemente dalla sle1ea polizione 
ma~giLri oMrrvazioni in proposito buio n~lla relazione 
dei vo•lro ufficio centrale, numero 18 hia, quanto in. 
quella della Commissiono drll'nltro ramo dol Parlarneolo, 
num. rt:l A, la vostra Co1n1nissione mi ~dA l'onorevole 
incarico di propor\lenc l'invio al YioiKtlO p<>r gli affari in· 
terni, il quale 1i era sià mC>1trato diJpo110 ad appro· 
fillarsi dci au~gerimenti tanto di que•ta pellzione che 
delle due citate relazioni, e più ancora della esperienza 
falla coll'alluare i• Jrµgo ed ii dl'crelo citalo. 
Prealdente. Soapt•ndo uo mo111cnl0 la discuesiooe 

per dare la pnrola al signor Ministro di finanze per la 
presenta1iooo di una l<'gge. 

Pl\ESE:'iTAZIO!SE DI [:'i Pl\OGETTO DI LEGGE. 

Ministro di Finanze. Ilo l'onoro di pregcotore al 
Senato nn progello di logge ap11rovalo già dallo Cam•ra 
dl'i Deputati sopra r unificazione dei 'fOril debiti dello 
Stato. 
Presidente. Do alto al signor Nini•lro delle Finao&e 

della presentazione di quPalo progrllo di legge, che sart 
1;tamp11to e distriLuito or.gli unii.i. . 

HirllES.\ DELU RELAZIO:'iE Sl'LLB PJ::TIZIO!'\J. 

PreSldente. La parola è ai Senatore De CardenH. 
8cn:itore De Cardenae, Rtlatote. Chiede il comune 

di Ascoli 1l:mbriu) con la petizione 2974 che 1ia abo­ 
lito ii dazio di cru.ermoggio gravllanlc 1u quella città 
e province, e con la succesgi\·a pctizionn i9ì5 che •enga 
pure abolito il dazio di macinalo, gra'iilante princiJJal­ 
meule •olle classi meno agiate della popolazione. L~ 
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ml-ure chieste non riguardano che lo stato temporarie 
di quelle province, così che dovranno essere opgcno 
di misure generali govcmatire nel riordinamento e pa~ 
reggiamento dello imposizlonive quindi alla vostra Com .. 
missione non rimane cho a. proporvi il semplice e puro 
ordine dcl gioroo. 

(Approvalo). 
Con le petiaionì 2~iG, 2n~ con le quali il comune 

di Piazza (Sicilia), e quello di llonlcleone (Calabna) 
ehlodonu alcuni favori Dl~l riordinamento amministra­ 
tivo dello Stato, volendo il primo essere dichiaralo selle 
di tribunale civile e correzionale, cd il secondo cho 
delle Calabrie sin ratla una speciale e di:Hinta regiono. 
Visto essere queste misuro cose che riguardano il solo 
ordinamento ammlnistrativo dcl.o stato, la nostra Com­ 
missione vi propone di mandare queste pethioni ras­ 
segnarsi al llinielero per gli iolerni onde oc! uoo lon­ 
tano ordinamento amminiatrauvo dello Stato vi abbia 
gli opportuni riguardi. 
Presidente. Al Ministro dell'interno e al guardasi­ 

gil!t? ••·•· 
Senatore De Cardenas. Al llini•lro dPI!' interno, 

perchè ai trattJ principalmente dcl tiordinamento dello 
Stato . 
Pr88idente. Al Mioislro deil' interno e a quello di 

grazia e giustizia. rispettivamente I _. 
Senatore De Cardenas. Sarà meglio; perc!tè si traila 

della riorganimuione anche dcl giudixiario. 
Presidente. llello dunque ai TOli il rinvio di questa 

pctiaione ai !1111islri di grazia e giustuia e dell'Interno. 
(.\pprovolo). 
Senatore De Cardenas, Belatore, Chiede il signor 

Lorenzo Ronchail con la pctirione l\. ~978, dicendosi 
inventore di un metodo suo per insegnare io poche 
lezioni a scrivere con la mano sinistra, che il suo ri· 
trovato aia introdotto ed applicato almeno pt•r espe­ 
rimento. nt·lla Casa invalidi di Asti. La vostra Com~ 
miesiono vi pro(1onc il puro ordino dcl ~iorno, con­ 
siderando ciò css1•r() cosa che oon riguarda che il 
solo poltre esecutivo d..tlo Staio al quale è affollo 
celraneo il Seoalo. 

(.\ pprovalo ). 
Alla richiesla c~e la la cillà di nolo (Sicilia) con la 

pPlizione N. !!J80 per~1è aiario in ft'sa stabilili i CPI· 
lt•gi giudiz:iarii che aono richiamati dall:l città di ~ìra­ 
cusa, e pcrchè Til'I nuo,·o org:i11a1n1•nto ~iudiziariu si­ 
mili coll1•gi 1iano alahiliti io ~ni l'apo luogo di cir· 
coudario, ed alla siinilo don1anda che coo pt>lizicno 
N. 2~)~9 preseola il Comune di S. :licola (Calabria Ci­ 
teriore), la toslra Co1nn1issione considC'rando essrro 
prossima la proposizione di una ll'ggc rclati\·11 olla cir­ 
cuscriziouc giudiziilria, vi propont! siano !"'Jss~gnalc al 
Ministero di gra7.ia e giustizia lt1 prrdcllc due petizioni, 
onde a auo tempo •i abbia il dovuto riguardo. 

(Approvalo). 

J.;1 peti1iJnc r<'gistruta sotto il N. 21J~l dl•l Con1unc 
di Mùt1lt'IL·one (CalJliria l'.hcriurc), stata gi\ prf"ccdcn· 
IC'Jll~OlC srorta i.li Srnato ·110110 il N. 2:1:;~, non ha po· 
tutu C'S:Jcre rirl'rita in prcccd .. ntc tornata dJI!° onorevole 
Scnalore l.auzi, pf'rcliè 111ancaute li1·lla \"olula autl•uticità 
dl lii! Orine. Ora si prc~cnla di nuovo iu forina rl·g·>larc 
cd autentica; ma sicco1n~ in essa si richil•do che siano 
rli:1lolt'i (;i!IJ Cassa cr.r.l.:sia..;ticn i fondi che asono tle­ 
voluli per l1!g~o ad ahra dL•elinaiiune, pl•r erogarli a 
v11nlaggi\J di un orf.u1otrolìo e di un ietiluto agrario, 
a non1c dcllJ vostra Corninissiunc, tralla11J·1~i di 11ro· 
po:<iiiune contraria alla ll';;~e cd ai diritti di proprietà, 
vi propongo di passaro al puro e 1en111lice orJioc del 
gioroo. 

(Approvalo). 
Con la pl'liziooc ~. 2982 rid1irdono le mouar.ho 

prort'S"e J1~i 1oonastcri di Sanla t.:hiara e di Santa Maria 
tli Chicli che 1ia ri\·oC'ato il Dccr1.:to di )uro sopprea· 
sion~. 

E rosi pure con lo petizione N. 2~9:1 chiedono le 
monaclie di Caramanico (ALruzzo Citeriore) clic a 01oil­ 
gr.ido de:) Dccrt-to di loro sopprc&siooe, nuo siuuo esse 
r.ustrellc ad aJ,bandonare il loro monastero. 

Sicco1nu pl'rò an1Lo queste petizioni sono n1a11canti di 
autcnticit.; alle firmo clic vi sono appostt!, cosi la VO· 
stra Com1nisnionc si trova viucCJlala a noo poler11c11c 
occupare. 

Cosi pure non pub la •Ostra Comruiseionc occuparsi 
delle P"lizìoni N. 20~3. 2nH8, con le quali alcuni nolai 
dì Yar3ala e dì ?ilazzarino (:\icilia) dumanJano l'annul­ 
lamento e la non osli11r\·anza di alcune antiche lc~gi 
r.alllstrali che epi dicono iUC'liC~uiliili, crl anche danno11e 
ngli om1niniai1rati1 e che, annullato da nlcu11i pro\·,·e· 
dimcnti diualorial;, vrnnero riinc&i'e in vigore dal Bir 
terno di luogutenl'nz:a della Sicilia. 

Queste petizioni mancano di ogni aut(•nticità di fir. 
ma, onde, con1c giù gj diceva, 111. voslra Co1nmissio11u 
non ha potuto prt·oJerlc in considcra2ionc. 

Cliictlonn tl ConA'plio n111nirip3le cd il Sinrlaco di 
Geno\'a cnn la petizione nunJ. 21JH5 cho aiaoo mot11n­ 
cale le l<·µ~i 21 @iuguo 18:12 e 1 ma~~io 18:'>3, le 
quali mcuuno a corico delle Onanie di quella ciuà al­ 
cune APL'SC di miglioramt·nto o di manutenzione di 
quel porlo. 

Trattandosi di un ordinamrnto le:;:islati,·o, in propo­ 
aiÌ'ii del t(Ullc è già •Mo dal lliniskro proposta una 
lc;.!gC eall"al1ro ramo del Parla1ncnto, la VOl'ltra Com· 
mis~ionc n1i dà l"onorc\·ole iurariro di proporre al Se­ 
nato che sia questa peliz:ione rlepa&itata Ol';.?H archi\"i 
·per es~l·re poi a i&uo tempo ras11orgnata all"urth·i•> cro­ 
trJle che s:1rà chiamato all"csan10 di qul'lla lctgc .. 

St•nalorc Pareto. DomauJo In parola, 
Pr88ldente. Ila lo parola il Sena:ore Pareto. 
8L'Oatorc Pareto. lo l'bic1t•rci che questa pfltizione 

fosse in\'flCC in\·iata nl Ministro dci la\·ori pubblici e a 
quello delle finaozc, percbè, proponcnJosi uoa l<·sgc, 
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giacchè non è stata proposta legge nessuna di lavori I 
pubblici per il porto di Genova, proponendosi, dico, 

. una lrggc a questo riguardo, si laccia diritto alla do­ 
manda del ~luoicipio di Genova, la quale 6 foadata su 
basi sulidissimc. 

Il Munir.ipio di Grnova da molti anni rontribnhr.c 
nelle spese di miglioramento e di couscrvazlone dcl 
porto per un decimo cii quello che si spt•oil~, e q~e­ 
sto contributo ò molti anni che ascende a laO, lt;O, 
180 e fino a 200 mila franchi all'anno. 

Il Senato vede che noo è un piccole carico Per uo 
lluuiripio, ~i!t ~ra\·nto da molte oltre spese, il dover 
eontribuire particolarmente in un oggetto da cui ritrae 
\'aol11Jigi indiretti, 0111 da cui non ritrae alcno vantug­ 
gio direuo ; perchù i diritti rbe si porc-piscono nel 
porto medesimo ,-ao110 tutti a profìuo del Governo ; e 
finora è stata ordinariamente Jcggr. srguila da per lutto 
che chi approfitta dei •tanlaggi diretti è quello che ra 
anche le spese, e non si Ia contribuire chi non ne ap­ 
profìua che indlreuamente. 

lo credo dunque che eia giusta la domanda dcl )fu­ 
nicipio di Gcnovu che ai fuccia una lcfgc in cui venga 
esonerato non 11010 il ~luniciiiio di Genova. ma quelli 
di tuuì i porti della stessa categoria, i quali subisccno 
la stessa lt•ggr, e sonost inno a questo grave centri­ 
buto nelle spese che ai fanno ai porti medesimi. 

Pre:ì:ìO tulle le altre na7.i·>ni le spese prr i pllrll di 
t• cl.isso sono <-Rdusivamrntc a carico òcl Governo, 
pcrchè sonu opC'ra nazionale; JH~rchè molte volle qursti 
porli sono considerati co1ne ll' tc:slc delle -vie ferrale, 
•Ile quali deve penoare il Governo. 

Ora, 11icura1ncote non $.i fanno conlrihuirc i ~unicipii 
per la n1anutC'nzione rl1!1lc stratlc ferrate. I porti pri11- 
cipali ~sendo as:iin1ila1i a qth·lln, io cn·do avo sia giusto 
cl1e i ~luoid?ii conlribuiai.:auo alle spese di cui sono 
ogsctto. 

Io proporrei aòunque che qucit1la petizione la quale, 
corue "Me il Sci11a.10, è di ~r.1\·c ioLeres.-e, russe man­ 
data ut Ministri dt~i la,·ori pulilJJici e dt·llc lìnanzl', onde 
non •cnga St>ppl!llira, hl'nsi roµli onori funeLri, nrgli 
arclihi, poichl> l'ordine dPI giorno puru r &l'rnplirc io 
I J ron~i1lero con1n la Sl'IJOl!ura, e l.l dl•posizione nt•gli 
urr.iih·i la consiJl·ro con1e la St'pultura rogli onori fu· 
nr.Lri (Ilarità). 
rresherei dunque, in coosi<lcr;11ionc dt•ll'aggravio che 

qu~ti diritli porLano alla città di Gcno\·a, in rou~idl'­ 
rozione anche, che il GO\'~NJo non solo p..•rcrpidce i di· 
riLti dcl porto sll"'5SO, ma pt~rcepisr.~ pure molti lasciti 
rhc i OO$lri antenati 8\"C\'ano dedicali alla coslruzione 
dl·i moli, lascili che rsli inca1nl'ra, non sia ::ilmeno 
quel Municipio chi::iutato R coolribuire n1•1lc s~1·se1 p<·r· 
eh~ non vi è esl'111pio che p1:r i pl)rti di priu1a l'lasse 
si facciaoo conlribuiro le ciltà che solo ne profìttano 
lndirctLatn~n1e. 

Spero che il Sonoto vorrà adouare qur•to rinvio da 
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mc rropo;to dt·lfa retizione ai Ministri delle finanze e 
dei lavori puLLlici. 

Sl'nalore De Cardeoas, Relatol't. La Commissione 
a'-cnJt> esaruinata Ja proposta d<•ll'onore\·ole nostro col· 
h•i;n il Sc11:1tore Pareto, opina di acroodisccndere al 
dopnio rinvio dornandato senza entrnre pt•r il momento 
in tli~ruS!lione sul nierito delh1 ml·desima. 
Presidente. Chi ammette Il dorpio rin.-io proposto 

dal Senatore P;1rclo, cd accon~entilO dalla Commissione, 
sulla retizionc 2us;; voglia sòrgcrc. 

(Aprronto). 
Senatore De Cardenaa, /ltlarore. Delle petizioni 

segnale coi numrri 29&;, 2~181, con la prin1a delle 
quali un not::iio di Palermo (Sir.:ilia) do1n::inda d'C!Sere 
dispensato dall'osservnnza di alcune disposizioni regola· 
mentaric per ottenPre un po$Lo notarile in Partinico e 
con la seconda cllil'dono di essere riammC'ssi all' im­ 
piego n. 5~6 indi'fidui che lo perdctll•ro con I.i aoppres­ 
sionc dell'appalto sul macinalo nella proviacia dello Mar­ 
che, non può, come d'allrc già rircrill•, farsi alcun corica· 
mculo la \'Ostra Corn1uissio11c prr essere queste man­ 
canti di ogni aulcaticilà delle firme. 

I signori Rohcrt Perfoct, e Will1ams Adorna Smitb, 
presentando prr mt>ito d'un onorevole nostro colli:iga, 
il acnalore Arrivabenc, lo petizione n. 2Q~~. chiedono, 
quali mcmliri a ciò delcg•li dall• Società in8lituitasi in 
Lon<tra contro i mali tralt.anH~nti ngli onimali. cho il 
1'11rl.11nrnlo noiionalo ilnliano Ai iotl'rf!!Bi 1 che ai sLa• 
LiliKcano 1in1ili 101:iL:là di ioofilia anche io Iloli::i, e che 
possnno quindi nveri;i ancho da noi lrggi contro la bar­ 
lJarie di:i lralttlmcnti cui sJno assog~t·Uati gli animali 
dalla incuria o 1blla brutalità di alcuni uomini. 

Xon è CùS:'l affatto nuo,·a simile l.1gnanta in Italia, e 
ne fa lC'litiinoni:iuza lo pubblicazione di Uh mio (OOCil .. 
todino l'•1v\·oc11to Gio,·unoi Tcrro~gio, libro cho di sua 
co1nmissionc ho l\'Ulo l onore di prc3Cnlarc oggi olla Li· 
Llio<cca di questo Sen<ito. 

I.a V09lra Co1n111it~.sionc p<'rò, pcrgu:1sa non cs~f'.lre 
nelle attribuzioni ch•l St•onto il prorurarc la costiluzione 
di sin1ili SocietA, 1ni incarica prvporrc al Senato il puro 
e seroplice orJinc dcl t;iorno. 

(Approvalo/. 
Il CJV. Ferdinando dc Luc:?, ergretario P<'rP"luo e (a­ 

ccnte funzione di prcsitlcntc della Società di arch~oloRia 
di ~ape.ili, con la petizione segn1.1ta al nuo1ero 2!..I~.\ 
prolt•sta contro il d<·crclo 2~ m"ggio 18GI cbo orJin;l 
la sopprrlt!'iono òl dl·lla Sol'ietà. 

Non C5'endo autenticata nè la firma n~ la qualità 
dcl ricorrrnlc, la vo~tra Co1111ni:0sione noo può al­ 
lrin1cnli prcndc:re in considPrnziouc quanto è in esi;a 
conter1ulo. 

Ouindici architetti di Catanzaro (Calabria ull1•rioro at·­ 
conda), laureati dalla Il. l'niversilà di Napoli con le più 
ampie facoltà pP.r J'e11crcizio dl"lla loro prorcssionc, rap. 
prt>srntano con la pc:tizionc n. 2tJ9à come un decreto 
dell'anno 18:l!l, tolga lorJ in parte quooto vrniva già 
h,.ìfO cou(crito dalla laurea universitaria con assoggtl· 



SENATO DEL REGNO - S&SSIO"K DEL 1861. 

tarli ad un nuovo esame, avanti la gran Corte civile di 
liapoli, per essere ammessi all'esercizio della loro proles­ 
siooe nelle cose legali e ricorrono perché sia annullato 
questo decreto. · 

Simile petixione era g;à alala da solo tredici dci me­ 
desimi sporta sollo il 11. 2%0; ma allora pc! solo mo· 
tivo della mancanza di autcnlicil;\ delle flrmc, non aveva 
potuto essere presa in considcraaione da li.a Cor.nmissio~e 
d'allora; ora riprodotta in Icrrna autenuca s1 trova 10 
grado da poter essere tilcrita. . 

La Commissiono fo.1ttasi carico dell'esposto e eonsi­ 
dorando che come sugli altri punti cosi anche su 
questo è desiderabile che gli ordinamentl di cui ai 
traua vengano pareggiati nello diverse province del 
Hc0no ravvisa doversi trasmetterla al Minia;tro <li Gra- o • 
ria e Giustiiia por quei riguardi che potranno essere 
dcl caso. - 

(Approvato), · 
Cerio Cesare Soldano, sarto e fornitore militare in Ca­ 

tansaro (Calabria Llteriore seconda) con la petlzicne 
numero 2~~r. ricorre al Senato per ottenere il pa· 
gamento di un suo credito di ducali 1623, che dopo 
ripetuti rilanli sii venno nrgalO dal Ministero della 
Guerru, dicendosi non rl"gulJro ma rivolusionario il 
corpo degli zuavi calabresi che egH serviva, nè auto­ 
riz1ali a Iormarne I'organisaaaione e ad ordinarne il 
vestiario i signori colonnello T abone e magi.;iore lìic­ 
coli che egli dice essere stati a ciò autorizziJh da or­ 
dini dcl geuernle Garibaldi. Addurcndo in prova della 
missione di qu<·•ti e della regolare organiuazi•me d .. l 
corpo il fallo di essere ii.io questo corpo a suo tempo 
riccuoseiutc, e scialli) poi con reale decreto, di essere 
alali pa~nti gli alipcotli, il mnntcnimcnto cii al Ire s~ac 
di questo corpo, e nello scioglirncnto di essere stati re­ 
tribuni co1nc gli altri n1ilitari dl'li't>Scrdto mcrhJionalc 
di un soldo di congedo quelli che erano licenzi"ti. 

I.a Yoslra Commissione non è al casu di poter giu · 
dicare della verità dci falli oJdotti, non di e.timaro le 
rugioui cdposte, ma trovll però che la c08a può ffil•ri· 
tare di eiecru prt•sa in coosidera1ione, o quiridi per mio 
mezzo propone nl Stnato di voler iu\·iore questa pl•ti· 
zione al MinislPro dl·lla Guerra, per qut•i rigu:irdi che 
può meriUlre e quei provrndimcnli che slimPrà oppor­ 
tuni. 

Senatore Alfterl. Domonderei al signor l\elatoro se 
risuhi che il petente abbia fallo 1ircsao i tribunali i 
passi ncccssarii ondo es!cre risarcito. 

Scoature De C&rdena~, l!tlatore. Dalla pcli•ionc 
ri:1ulta aemplicc1nenle che cgH si rivolso al llinistcro e 
che questi gli dinrgò il risarcimento. 

Non so per altro 1c quaodo un Ministro n<'g<i una lai 
I . I coaa, possa un privato rarlo citare in11an1i ai 1ribuna 1 •• ; 

Presidente. Per.islO la Commissione nelle sue con­ 
cluoioni1 

Senatore De Cardenas, Relatore. Lll Conunisiione 
peni:ste nella sua deliberv.ione p.·r la lrasruiiBiou~ al 
li11nistro della guerra, non acmlJraudolo anche rsecre 
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ncl!J dignilh dcl Sennlo il dir• ad un parlicol•re, il 
quale si crrclc di cs:;ere in credito verso il Governo, 
di (Jr citare un ~linistro avanti ai lribunali. 

~enatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ha la pnrolo. 
Sr.oolorc DI Pollone. A mc pare rhe la tra•mis· 

eionc [altD aolcnnl'n1cnte dietro uu voto dl'I Sl'nnto im­ 
plichrrcblic un~ inrlireua ricognizione di un rondanicnlo 
al rec!arno che ro il petente. 

Mi pare quintli lccilo do1uan1l;ire alla Commis~ione se 
V<'ramrnlc riz1ulla da quale.be documf!nto, che il pelcnle 
ah1Ji11 on Cvodato dirilto od alincno un'u11parenza gr11vc 
dl diriuo o rare questo riclarno . ..- lo ne duhitr.rei, in 
qua11lo clw Il llinistero d1•1ln Guerra, si ~ lrovato· gié 
in tirco11tan1.e di duv1•r Jiquitlaro 111olti di qu($ti crediti, 
o sia dello ad onore dl•I 'ft~ro, egli si è mostr:ilo piut­ 
tosto di~poslo ad acrettarli, che a rcspingtrli. Perciò 
quando io vedo un credito che è slalo re>~into dal lii· 
nistero d1·lla Guerra, porlo piuttosto opinione che no1) 
alihia molla ragione di prctcndl•rc di olle nere quello che 
domanda il pclenle. 

Prima Ili porra il mio voto nella bilancia che ala ora 
pP.r decidere la questione, prrglirrci Ja Co1n1nissiune dì 
•oler occcnoare quali ragioni ol1bia per londare la prop~· 
1tn cho c~la. ra dl mandare al !finistero df'lla gut•rra 
qni·stil p1•tiziono, percbè seni1 vnlevuli dirnostrJzioni, io 
mi permettert'i di pr>porro l'ordino dul giorno. 

~cnalorc Gioia. Don1ando la parola per un'avvcrten7.::l1 
la quale lenip•,.eril o;;ai il valore d1 questa proposti che 
viene ratta dalla Con1111i3sione. 

La Con1n1isRion& non ha dello Ol!.'40lut:imC>nlc che la 
pcliz.iiJnc dl•UUa C1Jacrc demand ... ta al Minisll•ro; ma ha 
dl·tto, e mo no appello ai miei col11~~hi, che- dt•lllla 
CS.it~rc 1len1:in1lala al ~l111i:1tcro per quei riguardi C'ho po• 
lranno t'ssrre di ragione. Questa Df'.?giuutn, co1ne vude l'o­ 
oore,·olc conte <li Pollone, è lalu da nlh:nuare assai il 
vo:doro della tr.is1nis.iione che si ra ol ~linislcro. 

In n1crito poi, la co:;a ha l<tle i1pparen1n che si alTac· 
ctrcUbe conie tu~sai duro il nrg11re il rinvio di queRta 
petizione a.I Miuil'tero. Il petente cil3 dl'i falli: dice che 
H corpo n cui BC\mn1inistrò V('llovaglie era ordinalo, che 
riruvc,·a paga, che è 1t1lo sciolto con dcrrcto reale, 
che i 1ne1nbri che lo co111ponevano l..1:11100 anrlic ricevuto 
uu'indP.nnltà per ciascun individuo. 

So "hc 'lllt'Sti ralli polrchhero non Clì!lcre veri, o non 
rRsrrc ,·cri noi morlo con cui si nfTL~rmano, 1na è 11oco pro­ 
l1aLilc che si osi a{J',·rn1arc cose di qucsl4l oaLura quando 
non avcl\Scro foadarnl'nto di sorta. 

Ciò stanle, il nianrtare qucsLa pctb.iono al llioi~tcro per 
•111ei riguardi cho posiono esi1ere dcl cnso, 1ni paro che 
uon eia cona clic pos:;a portart! pn·giudi1io di nessuna 
sorta, oè ioiplieare oiuna idea 1(.&vorr.volc agli alti tlel 
Yinii;tro. 

Il Ministero &tLJdiorA 111 cosa: ijC i r..iui 1._1rranno meno 
veri, rigetterà la do1nc1ndn1 o lutto sarà flnito; ma un re­ 
spingimento ElSSOluto, in verità mi earehbe parso duro 
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cd inopportuno. Epperò la Commissiono persiste nel po· 
rere già da lei espresso. 
Senatore De .Montu. A mc p>re che dehba essere 

adottato il parere della Commissone, imperoccuè hi­ 
sogna essere d1•i nostri paesi meridionali, per sapere un 
por.o lo cose come sono avvenute. 

Sbarcava l'eroe Garibaldi nella Calabria, ma 1a sua 
gente er.i afurnita d'ogni cosa. QuinJi i patrioti ca­ 
labresi accorsero di buon volere; non si ririlìutarooo a 
veruno. 

Ora, quando queste cose sono avvenute, quando l'e­ 
eercitc meridionale nella Cal.ihria, si è rifornito. e fu 
raggiunto lo scopo, mi sembra che sarebbe ingiustiiia 
negare una pluusibil« 11octdi3fozionc alla falla domun.la. 

Se i fatti st.iti asseverati non sieuo veri, allora sar~ 
rigettata puramente e semplicemente la domanda; ma 
so per poco i faui sono vrri, come ho r;1gione di ere­ 
dere, pcrchè rientrano ncll' ordino naturali! delle cose, 
mi sernbrcrehhe, mi permcua il Senato elle lo dica, 
una durezza p1•r non servirmi d'altra espressione, che 
non si faccia, in certo modo,· un qualche diritto al 
petente, senta toccare il Ioudo della domanda, ma 
per quello solo, cho è Ja vernice, la acerra dellu me- 
deslma. · ~ 

Senatore Lausì. Xon potrei accettare uno delle os­ 
servaaioni, sulle quali I' onorevole Senatore Ili Pollone 
!onJovo il suo rifiuto dcl rinvio di qu.sia petuioue, la 
presunzione cioè, che se il ~iuislra ha respinto questa 
douiauda, è rugioncvulo prcsurncrc chu l'uL!Jia respinta, 
per buoni muti,·i. lu 11ou potrl!Ì ;iccrttare una tul con· 
elusione, prrchò poltl'Lb~ sc1npre invorarsi a di:lttu­ 
zionc dl'I diritto di petizione la prc1sunzi9ne di raµio­ 
nc,·olt·iza in ogni deri:1ione che cn1nnnss1~ da un Yi· 
nistro. Con ciO non inl('nùo prrgiudiraro por nulla la 
decisione, che potesse il Mini:1lr1> aver prl'Ba in propo· 
silo di qut'!lta domanda; ma faC'rio 05.Scrv9rc, che nun 
aYrudo noi sotto occhio il Dl•CtC'lo col 'lualc I' l1a re· 
spin:a, e per con~rgut•nzu ignorantlunc i n1oti,·i, si 
potreLbc p1·rò congetturare faci11nC>nlc cl.io la do1n;i11d:i 
può <'S5l!ro staia rig('tlala per di\·eri;i muti\·i dei qucili 
ooi non aappia1no quale ahl>ia prcvul;o prcl'SO il lli- 
11istro. 

Può esser~ alal:i rigettata, p<'rchà il JlC'lr-nle non 
abLia co1nprovat"' la ,.C'rità dC'lla soc11ninistrazione rutta; 
può ~ere stata rigt•Uata, percbè non fo~c pro\ata la 
rc•golariU dt•gli ordini dati da certi uflicio.Ji, i\·i nou1i· 
Dlti, di cui non ricordo iJ nomo e lo qualilicbc, e cho 
sembra a\'esscro un eupcrioro inrarico; può essere fi. 
nalmento slata rigcltala, per la rngiu;10 eh~ potcs.;c o 
no con5idl'rar~i co1ne corpo militare qul'lla tuie aggrc· 
gaiiono di persona ar1uate, atla qnali! qurgll a\'esse, 
anche rrg·1lar1nenl~, fJ.110 le soruministra7.ioui. 

Pl..'r tutto qucslo ragioni spt>ro aYl'r consenzicnLi l 
miei collrghi, mentre appoggio la domanda di rinvio al 
Ministro, giaccbè si:i poi, o no, r.he 01·11• prrscnte qne· 
atione possa il petente ri\·olgersi ai trihuuali, la co!l.l 
polrcbbo involgore una quc•lionc .Polilic.~ sulla quule 
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i tribunali non saprebbero rame pronunziarsi. Per con· 
seguenza credo hcne, elle e.olla riser\·a oggiunt:l d& ri­ 
tnanda1·ta. ptr quei riguardi che po1s0Ro t1sert dtl 
caso venga la petizione ri1nandala. al ~lini:1tro. 

Seaalore DI Pollone. {l) non vorrei ri1naaesse nel. 
l'opinione dcl Senato, clic io aLUia voluto proC'ln.1naru 
rinfalli~ililà miuislerialc. lo sono beu lungi dal voler 
sosh!nl•re qu~sLO principio; ri1a quando \'edo un dc .. 
crelo niioistcriale il qu;1lc non e111ana d'ordinario che 
dopo islruzione e lungo sluJ10 ddlo pralico, e cbc vedo 
dalrohra parie uno semplice usscl7.ioue di un inlrr<'S· 
sato, la niia opinione nou esi~ a pronuoziarsi a ra .. 
\'Ore [h•I decreto miuistcriah•. Hd è in questo B('USO, 

che bo llichiRntlo preferire Ja dccisiona nii'nistt·rialo 
alle us1·rzioui lli un privato. 

In qut·sta cirroslanza io mi preoccupo grantlcmente 
dcl decoro dcl Corpo steS110, il quale prcn.clcr<·l11.le, mi 
perdoni il Scualo , assJi leggernH•nle una decisione, 
senza che sia diml1&trato su quale fonda1ncnto; peroc­ 
cltè nt·~unu ragione è alata propost~ che rui vcuii:te a 
ùi1nostrare che il decreto otioislcrialc pole\·a essere 
e1n;.ina10 so\·ra fonda1ncnti erronei, e a\cre ~ucllc in· 
voloutariao1eoto comnicst;a un'ingiustizia. 

Se in questa dl11iLcraiionc, ancorcliè non prr<·ntoria, 
il Senato noa cntrJasc in mr;ito, e non venisse quasi 
a lasciar supporre che la decisione dd llinislcro fosse 
iusu:;si~lcntc, di grJ.o cuore concorrl'rei ncll'opi:iione 
lil·lla Co1111nissionc : 010. qui, rircto. Vl'do una dcci- 
11iono n1iJ.lura1ncntc prez1a d:ill'uulorità co1npctcntc, e. 
t11dl'ullra parte un i111Hvilluo, il quale prclc111.Jc ocl auo 
interesse di fsserc risarrito di ao1u1nc di cui egli crede 
di essere creditore. 

Siccon1e per n1A qul'sta. din1ostrazinnc non è ancora 
cosi chiura con1e apparisce ogli occhi dC'll'onorevole 
L:iuai, <in&i parmi clJc nc,suna din1ostra1ione sia.si da· 
La, perciò io mi aucngo o proporre ·rordiue del giorno. 

Scnaloro De Monte. Se constasse clic la dichiara.. 
iiono 111ini~tcrialc fos:10 stata presa n1a1ura1ncntc, ed a 
noi fossero notu le considcrazi. ni dalle quali il Mini· 
Sll'ro è p1rlilo nel giudicare la ùimilnda, di tulio cuore 
mi uuifllrmrrl·i all"opinione Jcll'ouorcvCrlo Seuature che 
rui ha ('receduto ; 1na quundo noi non alibi111no altro, 
se non se iJ rigl'llO della di1na11da e non sappiamo il 
pcrchè, pPr dir vero, io non vorrei dare ol llini~tcro 
il J11no dcll'iufallihili~. ' 

Dall"allro colalo noi non \'Cnia1110 in oeSJun moJu a 
ledere la diJO.posir.iooe prt'BJ.1 noi non CJ.cciau10 che a111- 
meUere per pura Corina un ricl.ii11rno, il quale Yicno 
csprt~o al Scnalo con tulli quei parlicolari che lo 
rcn.Jono alqu:iuto ragiou,·vole; ont.lcclu\ do1nanJcrt~i: 
quando noi ooo alibiurno clic unll sen1plico cnuucia. .. 
zione di rigPlla1ncnto di dl1nand.l per parto dcl !tini­ 
stt•ro, quando noi 111..tbian10 dci falli poBiti\·i, nllorchè 
non si dà fondamento alla ditnanda, n1a a'i1n ila il .\li· 
nisl~ro che ne tenga conio, avo il cr1!ùa, rJlva la \'e~ 
rità d~il\'spo;;lo,. noi non rJllir1•u10 rcrliunt!nle al nostro 
acopo. Mi paro dun11uc che ciò che pr.1poncva la C.im- 
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missione debba essere adottate. E•I aggiungerò ancora 
un'osservazione •••• 

Voci. Ai voli I 
Senalore Do :Monto. (Conlinuando) .•.•• Quando 

il Minislrro s1 fosse pronumiato, e nella IUI pronun­ 
iiazione non aTC?S8e esposto i motivi del rigeuamente 
della dimanda, anche semplice 13 non acccmpagnata da 
dorumenti, questa constderaaione non mi arresterebbe, 
percbè 11 potrebbe ridurre ad una pura asserzione 
quella che si oppone dell'essere stata maturamento pon­ 
deruta e deliberata la disposisione del ~inistero. E non 
potrebbe forse anco avvenire che per contrarie consi­ 
deraaionì, cno doeumenri appositi e con dimostrarìcni 
evidenti la don'8se poi molare? 

In cib l'onorevole preopinante si apponeva ad nn'cs­ 
pressione In quale è di mollo peso: e~li suppone che 
il lliuislero abbia maturamente deliberato, perchè non 
ai suppone mai che un llinislrro deliberi cosi all'im­ 
pensata; ma dire che una dcliberazlone, la quale non 
porla con aù la sua dimostr u zione, non possa piu essere 
il caso di essere messa a squittinio, di essere discussa 
e di essere presa in considerasione le ragioni dcl pc· 
lizionario, non mi pare che sussista, cd io realmente 
credo che non 1i può rore a meno di accettare quello 
che la Comrnissicne preponeva, 

Per conseguenza io persisro ne) pregare il Senato che 
lOQlia lare diritto al parere della Commisslene. 

Seuatore Alfieri. &li duole colle mie osservaaioni 
d'avere sollevata una questione che non prevedeva do· 
V<·8'e tanto pn-lungarsl. TUU3\·ia io l•rò presente al 
Senato come n1~I suo re~olamenlo aia1:0 at5liilite le f11l3· 
lità che debbono avere le f1Clitioni 1econtlo il corallt~re 
loro. li è una calrgoria di pi.:liziuni, n•IJlivo111cnle alle 
quali il rrgolamenlo otaLil sce che qualora la Commis­ 
aione le giudirherà degne di essere prc;o in conside­ 
niione, cs."a oc propone al Senato il rinYio ad nno o 
più n1ini:;tri, ,,·olgendo i moli vi della sua propoala. Ma 
'e ne 1000 oltre, c1uellc 'f'PQrlcnenti alla quarta cale .. 
goria, intorno allt3 4uali ceco ciò che prt.>scrh·e il re­ 
golamento: 
1 4. Petizioni conLenen1i richi:imi per oggrllo di pulr 

hlico e di ptil'alo interesse che non siano di dirl!lla 
con1pelrnza dci lriùunali e sui quali, ul dir dci pclenti, 
l'amministrazione al.JLi:i ricus:1lo o trasrur&1lO di proY­ 
veder°' o provveduto in n1odo contrario alle ll'g,,;i. 1 

Sia adunquo il punto a decidere io ciò: •e questa 
aia materia che apcllì ai o no 3i tribunali. Se Ppclta 
ni lrlbunali, non compclc al Senalo di di•lrarre l'argo­ 
menlo dalla via l•gale per rimandarlo al llini>lero. 

Non parlerò della presun1i:.1nc che poSAn e11cro in 
r .. oro della deci•ioue già presa dal Mini1i.ro, e che si 
pone in certo modo a rronle di un"ahra prcsuniione 
cbe po•!l4 Ru.,islere in favore dcl peU.•nlc. Ma ommel­ 
l•ranno i miei rollcglii eh• queate pr.,.unzioui debbano 
etimarai atmeno eguali. 

Vi &arC'bhe un'o:;scr1;azionc lutlavh1 da rorr. IO quetlO 
argome1110, ed è che quando la Co1nmiseione dello pc· 
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li1ioni ebbe sotlo gli occhi quc3la petizione, polt~va, se-: 
veramente credeva or. fossP. il caso, inforn1ar:;i presso 
il Ministero e prf'garlo di dare qualche spil·g~zione sovra 
il fund:im<'nlo che nveYa il suo d1•r.rf'to. Non a\·cndo ciò 
fatto la Colllmis1ione, si polrt•Lbe iniiurne clic l'ssa rosse 
lrattenula d:illn prevenzione chi! sussisteva in r:ivorc dt•l 
!dini:;tro. !la se noi votiamo iJ rinvio sE.'nza a,·ergli do­ 
manctato nessuna spiegazione io propoeilo di una peli­ 
zionc che lo ocrusn tH non far giustizia ~ chi @li(•la do­ 
manda, mi pan> che racriamo cosa poco diccvolc, e 
lorae poco opporlun• per parlo del Srn•lo. 

Senatore Riva. Il pelenle non , .• direllamenle nd 
inniggerc la taccia di inµiusli?:ia al decrl'tO dt•I Mini­ 
&tl'ro; dic& soll.into che il Minish1ro ha T'C.'!'pinto la 5Ua 
domanda rclativonu~ute ol p:igamrnto di certe aom1ni· 
nh:traozc rgttc. 3 molivo che il Yinistero rrcdl':S.SO rhe 
quc·lli dai qu3li rube l°ortlinr. di farle, non OYC:!Sero qu•­ 
Jità legale e ufficiale per comnH~llcrle. 

Oril dice il pcteDlC', e questo può r&st!re 11ucceduto 
anche p11steriormrnle al dPcrcto dl·l ~ini&tcro, si è ri­ 
conosciuto legale quel corpo, ru sciullo con uu dccrrto 
rrgio, rurono date giubilazioni ai n1ilitari chr. venn,·ro 
ri1nandati. Fu adunque posll'Mor1nrnte. se. ooo altro, 
sanalo il difetto di ricognizione di quPI corpo, e l;i il .. 
)('~alità, ae vi era, rcssò cosl dai suoi (·ll'~lli anche per 
le ratte •on1ministran1e. 

Sotto quest' a~pclto r~li do1nunlln al S('nato che si 
rinYii lu. pt"tizionc al Mini~trro, p1•rcb/. tro\·i modo, iie 
non ha polulo farlo allo slato nel quale forse ei lrova· 
vano le cose al mon1enlo in cui e1nanava il dC'rrl·lo, di 
prrotl<•re qonl1·he ten1pcrame11101 ed avere aln1('no qual­ 
chu ri;.;unrdo, ora che lo 11:1.10 delle cose pare aia DlU· 
tata, 

Senatore De Cardenas. Ln Cumnii.,ione oel pro­ 
porrP. il rin\·io al ~linist<•ro e non nel ri1uundarc lupe· 
liziune intlirlro rol dire: rivul;.;cte\'i ai tribunali, l1a 
con:<iiricraro che non era cosa di compctl'ota Ùl'i lrihu· 
nali il der:idere ee avC'sRcro ai o no un:i mh1sionr. roll)ro 
che ordinarono le spr.sC', e ae rC'golare o riYoluzionaria 
fosse la coinituzione tl(•I curpo; ha prusa.tn rhe non era 
cosa che fosse di cumpr.tenza dt!i lrihun;11i il giudirnre 
ac un ~linistt•ro avt•sse si o nò IPgal111r.111c did1ia.rato 
che un corpo non era r(·golarmenlc COl'li~ulo, ma che 
quel corpo ('ra rivoluzionario. lo non so vrramt.>nlc se 
sia nella competenza dc•i lrihun~li il ded1ll're qurslo 
punto; ae un corpo qualunque che ha agilo r.ella guerra 
di rivoluzion<', ro:o;sc rivuloxiunario, o ro~ilC un corpo 
ricono~ciuto. 11 ri1nandare 111 p1·1ilionc al Miilish•ro SC'Ota 
che la f.01nmissione alJUia pronunzioto un ~iudii:io sulle 
cose espoete dJI puLizionilrio gr.1uplirc1ncnte dic1·11do: 
questo e.'i['k)nc dt·llc cose, narra tlc! ralli, non 11arrel.JUe 
r,onteniente. 

!\cl rimandare qu•·sta petizione .,1 ~Hni3ll'ro la si melle 
nel cnso di esaminare altcntaml'nte le .cose, e,1Zli che 
dPvc avere i)iocuruenli nt•lloJ mani, è di dire è 21t::1tt.1 giu· 
diC'ato bene rome è stato giudicato, O\''icro si può cmC'll · 
dare il provvedimeUlo. 
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Senatore Lauzl. Io arera già accennato nelle poche 
parole che bo avuto l'onore di esprimere poc'anzi, clic 
appunto tra i motivi dcl rigrllo <li questa domanda, ve 
oc potevano essere alcuni che non lessero di compo­ 
tonza dci tribunali, ed in questo mi r.illegro nel sentire 
che un consimile riflesso (li fuuo e testè presentato dul­ 
l'onorevole si(.;nor Relatore della Commissione: soggiungo 
anche che non si potrebbe facilmente giudicare se quei 
(alli p .tessero abbracciarsi dalla giurisdizione dci tribu­ 
nali, almeno per parte mia , i~norando io le IE>gsi e 
tulli i n-golamenti relativi a questa n1aluria. in vigore 
nelle province napolitane, gtacchà sicuramente essendo 
avvenuto il fallo cola, dovrebbe essere la domanda, se 
giudicabile dai tribumli , rivolta ai tribunali di quelle 
province. Ora ìgnorauuo perfeuamente sin dove possono 
giungere le co111JH_!ll'07.e di quei tribunali , acceuo nel 
dubbio il rinvio al Minislro -, Pt•rò- mi associo ben \'O· 

leutieri al desiderio manifestato dall'onorevole Senatore 
Alncri, che la Gumn1is."-ione prima di presentare le sue 
coucìusioni, avesse creduto di sentire io proposito n ~li­ 
nistro della guerra; e se nelle consuetudini dcl Senato 
potesse essere che la Commissione eoepcndesse lo dcci· 
sionc in questo momento, e prima di proporre un'altra 
volta le sue conclusioni, volesse sentire il Yini~lro della 
guerra, se questo dico, rosse fdllil>ile, io pregherei l'ano· 
revole Senatore Alfieri di lare questa propostu, e quando 
egli non credesse di farla, la farci io stesso. 

Senatore De Monte. Domando la parola. 
Presidente. Paccio osservare all'onorevole Senatore 

De-Noute che egli ha già part.nc duo volle sulla me· 
desiura questione; ed il noslro regolan1l'Olo è forn1alo 
a qut•&lo riguardo. 
lo dclilio quindi interrogare il Senato se le concedo 

di parlare. 
Senatore De Monte. Era per rispondere poche cose, 

ma se il 0061ro rcgola1ncnto lo vieta, m·accbeto. 
Presidente Clii ioteudc accordare la parola per 

)a terza ~olla al Senatore Dc ~lo11tc, aorg3. 
(~pprovato) 
Senatore De Monte. Non aYrci avuto certamente 

desiùcrio, anche per ragione della stagione estiva, di 
ripigliare la p.trola, ma siccome l'onore\'ole Senatore 
che rui ha preceduto, n1i rir.hiamava ngli usi ed allo 
lt>ggi delle province meridionali, cosl bisognava uln1cno 
che aorgl1SSC alt·uno pl'r rassegnare al Senato queJJo 
cho ci è cli posiLivo nelle nostre pro\·ince. 

Q~ando si Imita cli con1ru11i cbe il llioistcro della 
guerra abbia pas;;ali con alcuno, allora è giutlicabile 
dcl suo fallo. 

Ya ooi andavan10 d" ecce1iooo io eccezione, e di. 
stinti erano i pot1•ri e lo giurisdizioni, 1·1 che era Corza 
adire il pot~rr. cooicnzioso a1nnlinisLrali\·o. 

Quanrlo non vi sono contratti, quando durnole 1a 
guerra e le irruzioni elle la guerra seco adduce, vcn· 
@ono corpi errn:ili, ll•galtnenle roslituiti dal b~I princi· 
pio, o che i1nprov•liiHlti sono poi stati rironosciuli, co­ 
me bene si auuunziav11, e ruruno iuraui rironoaciuli e 
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pag:ili dal Governo; allora è chiarissi1no che quando 
alcuno sia stato in,·irato od obOligato a dare sommini· 
slraziooi, non a\·rcLbe alrun lribunale ad adire, non vi 
è che il Governo il quale deve rispondere del fatto di 
coloro che prvpo!IC\'& a quelle opertizioni, o elio io se· 
guito ha riconosciute, percliè la ratiahi.aio~ in legge 
si equipara al mandato. Dunque è per leggo che non 
si polr"lilic nello specie, nella qualo versiamo , presso 
di 'noi a.lire trihuuali &1ia dcl contenzioso 1:tn1ministra­ 
lh·o, sia .drll'ordine giudiziario. 

l\ispoodo poi od un motivo di convenienza che si è 
messo innauzi da al~uai degli onorevoli S<>natori, vale 
a dire, clic parrcLbo che alcuno vulesse preferire piut· 
tosto l'iotl•rrogare il Ministro della guerra sulla regola· 
rit1 'li quello ch'egli hll prolicato, anxicllè riu1andargli 
la supplica come è stata presontala dal pelentc. 

St•condo il mio modo di vedere, ci sarel.Jl>o piuttoslo 
aconvl·nienza nel domandar conto ol Miuislro , perch6 
egli ahhia tallo la tale o tal altra rosa, mentre iD\"Cet? 
&orrhbc molto più dignitoso e pèl llini&lero e pel Senato 
il rimantlare ;il Minhslero la don1anda, atlìnchè, ove egli 
la trovi degna di essere ar,colta, l'accolga, ed ove no, 
faccia quella giusliiia che cgh 1rovr.rà C<Jrnportabilc nel­ 
J'alT•rc. 

l!cco pcrrh~, e per ragione di convenienza e per ra­ 
gione òi giostizia, io credo elle, riunite queste osaerva· 
zioni bre•;lssime alle altre che sono state poc'anzi ~poslC, 
si deliba senta più concbiudcre pr:r I' approvo2ione dcl 
parere della Commissione. 
Ministro della llfarlna. Domando la porolo. 
Presidente. li• lo parola il signor !Jinistro della 

Marina. 
l'dlnlstro della Ma.rlna. Domandai la parola 'per 

esporre alcunt considerazioni delle quali lascierò giudice 
il Scnalo. · 

Ho seguito con molt.3 atten1iooe 1a dierussione che à 
stata sollevata relalivamcnte a questa pciizione: qui si 
lralta di un individuo il quale si trova leso da una de­ 
cisione dcl Ministero, e adduce latli i quali neo 1000 in 
alcun modo co1nprov11li, mentre il decreto tninislt>riale, 
contro il quale protesti quPJlo stesso ioditiduo, fin.:ira 
non esiste, o almeno non è noto al Senato, e credo 
nem1neoo alla Commis11ionc. 

Ora, quale oarà il risultato dcl rinvio di questa pe1i- 
2ione al Ministero? 

Certamente il ltinislero della guerr• non avendo vo· 
doto le sue ragioni comliattute in nr8dun modo dal Se­ 
nato, non potrà fissare le sue idee di vcr;sa1nct1te da ciò 
che ho fatto finora: il Ministero certamente nel prendere 
questa dcter1uinazione, che io non conosco, ai sarà con­ 
sultato, e noa l'avrà prcs:i che dopo maluro esan10, t9 
se gli &i rimander~ questa petizione, ~ proliabilc cbo 
confermi 11uovarnente la sua primilh·a decisione, ae non 
conosce il parere dd Sena!~. 

Per consegucon mi pare che la petizione sfugga com­ 
pletamente al giudizio del Sen•to e ritorni al liltoi•tero 
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il quale probabilmente giudicherà nello stesso modo di 
prima. 

Co•I essendo, sarebbe stato pili opportuno che la Com­ 
missione avesse prese cognielone del decreto mlnistc­ 
riule e dei motivi che lhanno dettato. In questo modo 
il Senato potrà portare un giudizio Iouduto ; ma ora 
questo giudirio non parini possibile. 
: Sottopongo queste semplici osservazioni al Senato, 
ma non insisto oltre e mi rimetto completauteote alla 
sua snvieaza, 

Senatore Gallina. Domando la parola. 
Pre•ldente. La parola è al Senatore Gallina. 
Senatore Galllna. La quistione cne ci occupa si 

presenta secondo mc, sotto gravissimi aspetti, sia· dal 
lato del diritto di petiriune sia da quello delle difflcoltà 
che una petizione porla sempre con eè nell'esame del 
suo contenuto. 

Nei Governi mppresentativi il didllo di petizione al 
Parlamento è considerato come il complemento di tutti 
sii altri diritti dci cittadini e la guarentigia maggiore 
e più efficace introdoua dalla costiruaiono a 1utda tanto 
dci puhhlici quanto dci privali interessi. ~t>Jl' iatereasc 
pubhìico il diritto di petizione esercitato dai liberi cit­ 
ladini, vale a Iar conoscere la puhblica opinione al 
Governo sopra bisogni negleui o trasandati e sopra a· 
busi od c•rrori nel quali possc.no facilmente cadere gli 
agenti dcl potere esecutivo. Valeudosì di questo diritto 
per privato interesse qualunque cittadino rìclama con 
effcuo l'attcmioue dei rappresentanti della lìaiione o 
sopra f.iui IL·si-,·i di privati interessi, o sopra arbitrii di 
denegata giustizia. IJi questa ultirna specie è la peli· 
aione di cui si OCCUJ)il ora il Senato, e eousiderino i 
signori Senatori che quando ai ordini la trasmi~siunc 
di essa al Ministero dopo una discussl0nc in merito 
ahhas~inza solenne quale ò la presrnte, la nostra de­ 
liberazione acqni;la una gravità la quale può portare 
coo eè 1crie cooscgurnie. 

Egli ~ perciò, o Signori, che io 'orrei c:Le priina di 
deliberare ai esa1nipassc diligcntcmcnLo la gra,·ilà do· 
gli c!Telli pos.q,ibili dl·lln nostra dl·l;bcrazionc. 

La presente pctiiionc \l~rte sppra un argomento di 
gra>·o òirfocoll~. 

Tratlasi di gravi falli eucceesi in tempi slraorJinari, 
e quando, ai può dire, tacevano in qurlle parli d'I­ 
talia le leggi cd i reg1ilamcnti ccono111ici. T1.illa11i Ji 
ona guerra, che elilie luogo in modo aff•llo parlico· 
lare i le occupazioni, i con1battimeoti , i contrasti, ilì"- 
1om1na, si r11ccro da corpi volontari non ordinati, o 
per meglio dire, ordinati con rcgola1ncnti propri ed 
eccezionali. 

Qursti corpi :igi,·ano pl'r si\, o chiamati d.ille popo· 
lazioni, o susr.ilati da partiti, e c<!rtau1~otu ncll'inte· 
resse generale della causa ili1liana. 

Niuno ill11ora che questi corpi, allorquando approda· 
rono in piccic1l numero gul tcrritorio della Sicilia, 
eraoo sforniti di tutto, di viveri, di drnaro e di quuuto 
insQmllla è necessario a fdre la guerra con successo : 

niuoo ignora che i ~I unici pii e socicld particolari prov- 
1idcro ai loro più urgenti Lis.ogni, e che 1nolti furono 
i sacrificii fatti da qul'sto t•scrcito di volontarii. 

Xcs.eun ricl:nno sorse finora per parte degli irnpren· 
dilori di 101nmioi.;lranze n1ilitari io ordine a pro-,·vi~le 
pt!r sostcn1a1ncnto di questi corpi, ma i;appiamo che quc· 
ali s~r\·izii (urlino in gran rnrlo ratti dai municipii, dai 
quali non roi risulta aianbi Calto instanze per indennità 
qualunque, sebbene col lcmpo io suppongo che ''erranno 
rccla1ni. 

Ora noi abbiamo un fallo solo, che non ha per sè 
@rn,·c importaoz31 almeno cosl giudico dol cenno che 
si è fallo delle somme domandale in pagamento. 

Il Minislero pare non riconosca nel petente un titolo 
valevole per ollt•oere il posomenlo dttle alll•gatc so11100 

niioistranze. 
So il Senato giudica opporluno di rinviare al Mini· 

etrro ques1a petizione, i signcri ~enatori Lcn \'edono 
che dopo la discus;ionc, cho finora cbLe luogo, la qui· 
stionc prende una ,;raYità in~n.lita, giacchè con simile 
deliberazione purrcbl.ie elio il Scn3to giudica non tanto 
spregie\·o\i gli ilrgo1ncnli e le ragioni atldottti dal pe­ 
leale in appo~µio drlla sua domanda, nll' opposlo di 
quanto ba giudicalo il ~liniskro rigcllandola dcfini1iva­ 
mcnte. 

Se poi il Senato 1••5'asse nll'ordinc dd giorno su que­ 
sta pclltiooe seoz11 che beni.! risulli di tutte le circo­ 
stanze rra mezzo alle quali Curano fatte le aonunini•, 
alranz• di cui si trailo, si correrebbe pericolo Ji togliere 
srnza suHìrit•nte rugionc al pelizionario l'ultimo ri1ncdio 

j che col diritto di petizione solcnnerncnte proclamalo 
nello 8latuto, è riserLalo ai cittadini JM'r far •eriOcnre 
le loro r11gioni nei casi nffallo straordinari ed eccezio· 
nali qual"ò il presente. 

Ora io penso che non possa e59c!re inten1ione dcl Se· 
nolo di proauniiarsi in modo o di suscitare difficoltà al 
Ministero rinYiandogli la petizione senza maggior e&amc, 
o di rendere iocrficacc per il pctiziouario, per difetto di 
aurtlci~nti iarormazioni, l'unico mezzo che gli rimane di 
chiarire le sue raE;:ioni; e !!ano di p3rere che sia piuttoalo 
il caso di avvisare nl modo di t1alvare le ri,pt!tlive po­ 
sizioni; e penso cho questo mollo noi l'aLLiamo fra le 
noslro inani, aolloponca<lo ad ulteriore e più completo 
('Samo la i.ictiziont~ che discutiamo. 

Si è bensì 03Bl'rvalo ùn alcuni dc~1i onorevoli ooslri 
c·olleghi, cbe la via dci lri!Juoali polr.va offrire al pe­ 
tente il mr.zzu di rar valere in via giurirli1:ll le sue ra· 
gioni; ma io dubito granderncnle dell'erlìcacia di queslo 
ffi{'Z70; Qiacchè non so qual trillunoilc gli SOl'('bLe aperto 
per la sua r1omanda e contro chi egli la muo,·ercllhe, 
ignoraudo io quale a111111iuisLraziunc regolare ed ori.linala 
rappresentasse il pott"re sovrano otl econon1ico in 8icilia 
colla rispons•bililà degli alli che io suo nome oi poles­ 
Hero ordinare e rar eseguire. 

Quindi attcneui:oini io alle parole ~iustiseime pro. 
nunziate dal si~nor ~linislro dL·lla n1arina1 il quale ac­ 
ceunò como eardibc slalo utile ed opportuno di cono· 
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score in pr0pJ:iito di questa domanda le esservazionl 
dr.I lJinistro di guerra, sarei d'avviso che "i sospendesse 
per ora di prOV't'Ctlerc sulle conclusioni d-lla Cornmis­ 
sicno, e eh~ qu1·1.la venisse eccitata a prrnd"re in nuova 
disamina la dirnanda e i r:11ti, corredandoli rli niue 
quelle infor11u11ioni che potrà procurarsi comunicande 
con lo autorità le piu rompetenti a soddisfare alla sua 
io cli icsta. · 

Senatore DI Pollone. Ila domandalo la parola non 
per parlare per la trria volta, ma per ritirare la mia 
proposta dcll' ordine del giurno, st.iulo <lu"ll.i cli so .. 
spensioue U-slè Iatta , la quale è tanto pii.I neeessarla 
in quanto che il Senato non è più in numero. La. Com­ 
missione (raUallltl pnlrà prendere le opportune inlor­ 
mnzicui, o rircrirne al Senato in altra seduta, moucn­ 
dolo tosi in grado di pronuoziare con cognizione di 
causa. 
Prealdente. La Commissinne aderisce alla Iaua pro­ 

posta di sospensiuue, ed a prendere a nuovo esame I 
questa petizicne a seconda dei rillcssi 11\·olli? I 

Senatore Karttnengo. La Commissione crede di 
aver maturato j dati avuti; del resto 110 i) Senato non 
è più in numero, oon può deliberare, e la sospensione 
resta (Jlla di sua natura. 

Sl'natore La.uzl. Crf'do cho intervenga una gran di­ 
versità Ira la sospensione di fotto occasionala dalla 
manranza di nu1nC'ro, e la sosp1~nsionc come è slitla 
lestè proposta d11ll'onorc\·0Jc Sl'nillore Gallina, r, conio 
prima di lui era stato d1•:1idcrala rlall'onore,·ole Sena· 
tont :\llicri e da n1c~ cioè una. sosper.si~)nc ana quale 
si acqut•li la Commissione ar.consenlcndo di prendr.rc 
uhrc informazioni. 

La IOSJW.nsione _di rallo non porlerL·ht.e allra ('OOBC• 
guenza rhe in un'altra B('dula la Co1nmiesione ver· 
rchl>c ancora rolla alt•:1sa proposla, e quindi tornerebbe 
an('ora in C:Jn1po la slt·ssa quistione ; nH•ntre iovr.co 
ae la Con1mis:-1iuno volc~1:1e l\'Cre Ja gentilezza di oc .. 
coodisc~odcre a\ df'shlerio manifl•&lato dn diversi Se­ 
n3tori, potrebbe oesurn0rt~ ancbe con co1nuuirazioni or. 
fìt!iOBc inrorn1aiioni tali da polcr beo di1nosti·are la 
gravità dt·lla derisione che si po~• prrndero in quo· 
ata vt-rlcnza ; e iri il'guito a lalo r.snrno · potrebbe il 
Senato ess~r tranquillo nel pronunciare un più maturo 
giutlicio. 

Senatore Alllerl. Farò o•scrvore al Senato che tro­ 
vandoai aoi;p1•sa di fatto ogni deliùrrozione nl riguanJo, 
per non esser più il Senato In numero, si polril pro. 
seguire !"indagine sui falli accennati nellil l)(!tizione, e 
1e qul'sla discussione "Ycirrà nuo,·amcnto portala all"or. 
dino dcl giorno, ne sarà R\'Vis3lO l'onorevole signor 
Ministro dt:llil guerra il quale, inler1ienrndo u.lla s~ 
duld, potrà dare al Senato lulli quegli •chiarimeoli cho 
si crederanno opportuni. 
Presidente. lion patendo far•Ì luo~o nd alcuna lte­ 

JiLerazi(lne sopra la petizione di cui si tralU.1, non è 
neppure il caso di occuparci ulteriormente di quesla 
materia. 

Il signor llinistro dci Lavori Publilici ha la pnrola. 

PfiEòE.'iT.IZIO.'il~ 01 TllE Pl\OGETTI DI LEGGll. 

:M!nlstre> del Lavori Pubblici. Ila l'onore di pre~ 
senta re al Senato tre progetti di lci;ge già <1pprovali dalla 
Camera dei Depuli!li: una a nome d••l mio collega il 
Ministro dl•lle fo'inanzP. pl·r nutorizznzione di 1nap-giori 
spcrc ari liilancia l~GO drlla Toscana pei lavori al ca­ 
nale d1.•I Cantiere e dt•I Po~so di S. Rocco in Li\·oroo, 
e ~li altri due n<•ll' intrr••ssc d<f llinistera dci Lavori 
Puhh\ici, uno pt"r l"appro\·nzion<: di una SIJCàa straordi· 
narin sul Lilan,io 1 Bli I per pro..-ista di materiale per 
]a escavazione dt•i porti ò1·1lo ~l:lto; ed uno per uppro· 
l'aziono drlla Convt·nzionc rt·lath·a alla coslru2ione di 
una 21lrarl11 rerratn da Firenze prr AN't.ZO fino ull'inconlro 
dl'll<t linea. da Ro1na P''r Ancona. 
Presidente. Do alto al signor Ministro dci L:ivori 

Pubblici drllo pre.rnta1.1one dci tre proµrlli di lrgge tutè 
accennati che saranno stamp1ti e dìs1ribuì1ì. 

Prin1a cha si procC'da alla estrazione per la form:izione 
drgli uffizi è necessario cLe il Seooto stohili•c• l'ordine 
dci •uoi larnri. 

Proporrri al Senato di riunirsi in adunania pubblica 
sahalo alle 2, prr la discussione di due progcUi di lrgge, 
l'uno relalira al polvorifiria d1 Fossano, l'altra •Ila eapD­ 
siziono indu!\lrhJlc Pd artbtica in Jiirl•nze. Credo poi che 
sart!Llic necrssario cho il Senato nello stl'8!0 giorno di 
sa!Jalo Bi fJdUna880 negli urfi?i il mC!ZOÙi per e1a111ioore 
i. progelli di h•gge che sono 1lali og~i presentali, non 
che quello iniziato dal signor gena.tare Mallt•ucci. Dunque 
se non ci è opposizione, il Senato ~ convocalo in ndu­ 
oanza pubblica sabato olle 2, e a mczzorll negli umzi. 

Si proc•de ora alla trailo dt•Bli ufnii. 

ESTR.\ZIO:'ìE DEGLI t:FFICI. 

rFFICIO I. 

Ceppi 
Torniclli 
Maml'ii 
Colonna Gioal'hiuo 
MarlinenRO 
Vigliani 
Atesc 
Cainhroi··Digny 
Gallino 
Di Colloloiano 
S. Mariano 
Gioia 
Pl•zza 
Fanti 
Di Rcvcl 
Cagnono 
Cantù 
Cor.capa.ni 
C:i·;eri 

Plana 
D'Adda 
Di S. Catuldo 
De Ga.~raria 
Capone 
llonti 
Cataldi 
Nazari 
Dc Gr<•gorio 
Odia Bruca 
Rrlelli 
Coppi 
Tanari 
De Sannai 
~lanno 
n·.~mino 
Brerne 
'Dl:(t•rrari Dotnenico 
Carbonieri 
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IJFFICIO Il UFFICIO IV. 
Palla vicino-Mossi Doria 

Sanli Ludovico De Cardcn .. S. Elia Pareto 
Con e lii Stara Villamariu:i Colla 
Della ldarmora Notta Di Pollone Priueui 
)loris Scacchi Galvngno Dclcrrari Raffaele 
Torrcmuz211 Ridolfi Des Ambrois Manzoni 
Chic"i Fcozi Farina Poggi 
Musio Carradori Strongoli Durando Gio. 
Porro Gamba Cibrario Linati, 
Amari conte Montanari Camoizi Nardclli 
Palcocnpa Laeonì pandolllna Ambroselti 
Rcgis Oncto li iberi Di s. Martino 
Marzocchi Di Calabiana Pizzardi S. A. Il. 
Pollavicino Trivulzio Audiffredi Moutczemolo Gagliardi 
.t.rrivabcne Amari prof. Castagnetta Pani1za 
Riva Gualterio M"nabrca Di S. Giuliano 
Belgioioso Lcr.hi Arnolfo MaSRn Saluuo 
De-Monte Borghesi Vacca Sauli Pr. 
Di Fondi Lella Mah·eui 
Veame LFFICIO V. 

Malaspina Giulio i 

l:fFICIO 111. AIOcri Corsi 
Roncalll Francesco Casati 
Araldi Negri 

Mattcucri Dabormida Cadorna Pamparato 
Jacquemoud Serra Domenico Do Gori Palla vicini l. 
Serra Orso Quare lii Salmour Moro1w Della Rocra 
Tn,crna D'Awglio Massimo Ricci Sella 
Dalla Valle Prudente Sai valico Cappocci 
Bcvilocqua De Foresta Pral Acqu11viva 
San Vitala Mariooi Coli• Ferrigni 

Niulla Cbigi Spada Varane 

Sforza Roncalli Yincenro Gonncl Pasolini 
Bona CentofanU Lauri Colonna A. 
D'Arrglio Rob. Durando Giacomo Dragoncui Mossoli i 
Nigra Gozzadioi Imperiali Giergiui 
Fenaroli Elena Di Campcllo Lambruschini 
Ferrclli D'Angenne1 ~te:rlni Correale 
Mosca Piattoni l'ioclli 
Costelli Balbi Pioverà Presidente. Xclla riunione di sabato a mezzogiorno, 
C;iccia Serra Francesco gli uffizi si porranno costituire e quindi proseguire al- 
Borromeo Salono l'esame dci progetti di legge prc se utati. 
GuarJ&bassi La seduta è sciolta (ore 5 ). 
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